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«Romagnoli 
voleva 
comprarci» 
• 1 ROMA Luca Montrone -
Ingegnere, da 10 anni a capo 
di un solido subimpero televi
sivo che ha il suo epicentro in 
Puglia, con Radio e Telenorba 
• ha decito di rispondere per 
le rime a Marcello Di Tondo, 
l'uomo che II costruttore Vin
cenzo Romagnoli ha messo In 
campo per costruire il «terzo 
polo televisivo» DI Tondo era 
•ceto in campo qualche gior
no la, sostenendo che Tele
norba < altre 6 emittenti che 
hanno abbandonato il circui
to Euro Tv • rilevato da Roma
gnoli per edificarci sopra il 
•polo • fingono di voler dar 
vita t uni nuova cilena televi
siva - Rite 7 - del tutto auto
nomi! In retiti si tono legate 
mani • piedi a Berlusconi, che 
dal !• gennaio 1988-e sino al 
1984, secondo I contraili che 
sarebbero stali firmali - Il ri
fornirà di programmi (14 ore 
al giorno) e dì pubblici!* na-
«tonalo Insomma, Berlusconi 
disporrebbe di una quarta rete 
televisiva, non lasciando nien
te di Intentalo - questo II suc
co del ducono di DI Tondo -
per tenere bloccato II mercato 
a sbarrare il pano l concor
renti che potrebbero rivelarsi 
compatitivi 

Vediamo che cosa rispon
di Montrone L'Iniziativa di 
Odeon Tv - cosi al chiama il 
circuito di Romagnoli - è una 
grave ollesa • tutta I emitten
t i locale, uni violenta aggres
sione tilt liberta di pensiero, 
al pluralismo, eccetera SI sap
pia » dice Montrone - che DI 
Tondo, approntando di alcu
no Keramucce all'Interno di 
Euro Tv, volevi comprare con 
quattro Un la emittenti del cir
cuito, controllando anche 
l'Informulone, coti come 
aveva cercato gli di lira Ran
ni Ferratilo, quando questi era 
icipodlEuroTv Peggio an-

Son, die* Montrone per ri
unì alla ragione le emittenti, 

Dj Tondo hi Itilo In modo da 
Inaridire I nostri flussi pubbli-
«Utili P*r It quii cosi qualcu
no domi P U H * . La vivace re
plica di Montrone mostra una 
toh Miti rivendica pieni au
tonomia mi non dice parole 
definitive In merito agli even-
tutti contratti a rapporti con 
Berlusconi. * • 

C'è anche uni codi alla 
sortita di Rossini, direttore di 
Riamo, che hi lincino l'Idei 
di privatlutre una rete Rai Al 
coro di mentite e severe cen
sure si e aggiunto ieri II consi
gliera de Marco Folllnl .L'Ipo
tesi è lucri dilli linei strategi
co che il consiglio hi fissato 
ed e Impegnilo i rispettare» 

A Piromalli la Cassazione conferma la condanna 

Il boss resta in carcere 
Attorno alla sentenza della Cassazione sul proces
so Piromalil, il boss mafioso recentemente iscritto
si al Partito radicale, si è aperto lo scontro ancor 
prima della lettura del dispositivo di sentenza Ma 
la Corte suprema avrebbe confermato la validità 
dell'istruttoria e la correttezza del procedimento. 
Dovrà essere indiscusso solo il mancato riconosci
mento delle attenuanti genenche 

ALDO VARANO 

Ciuseppe Piromalil 

BS REGGIO CALABRIA Si SO 
no riaperte le polemiche in 
provincia di Reggio in attesa 
che arrivi da Roma II dispositi
vo della sentenza della Cassa
zione sulla vicenda Piromalil 
Secondo notizie che len sono 
state ampiamente diffuse dal
la stampa la Cassazione ha 
annullato la sentenza con cui 
a don Pepplno Piromalil con
siderato Il capo della più po

terne cosca mafiosa della Pia
na di Gioia Tauro e dell intera 
Calabria, erano stati inflitti 
cinque ergastoli Sarebbe 
quindi stata cancellata la sen
tenza della Corte d assise 
d appello di Reggio che aveva 
già drasticamente ridotto gli 
ergastoli Indilli al boss di 
Gioia Tauro dalla Corte d assi 
se che lo aveva a suo tempo 
condannato a ben undici er

gastoli, segnando un record 
mai raggiunto nel nostro pae
se in precedenza Come si n-
corderà Piromalli aveva chie
sto e ottenuto recentemente 
di iscnversi al partito radicale 

Dagli ambienti della difesa 
Piromalil si i1 subito levalo un 
Inno alla vittoria "Al pnmo 
impatto con il controllo di le
gittimità - ha dichiarato I av 
vocato Armando Veneto di 
tensore di Piromalil - la sen
tenza si è letteralmente sfa
sciata» Altri hanno chiara
mente fallo intendere che or
mai il momento in cui don 
Pepplno potrà tornare libero 
come I aria non 6 certo lonta
no Di diverso avviso qualifi
cati ambienti giudiziari della 
provincia di Reggio La stam
pa secondo alcuni magistrati, 
avrebbe pre» un abbaglio la 
suprema Corte non ha deciso 
nessun annullamento per mo

tivi procedurali ed ha quindi 
riconosciuto la correttezza 
del provvedimento (a validità 
delle prove la colpevolezza di 
Piromalil Sarebbe soltanto 
accaduto che la Corte d ap
pello ron ha motivato nella 
sentenza le ragioni che lo 
hanno spinto a rigettare le at
tenuanti genenche 11 rinvio 
quindi sarebbe stato fatto so
lo perche venga valutato que 
sto punto e questo punto sol 
tanto II rinvio dovrà stabilire 
se è stato, e perché, giuridica
mente corretto non concede
re le attenuanti genenche per 
• reati commessi da Piromalil 
o se il padrino ha diritto ad 
esse, fatto, quest'ultimo, che 
comporterebbe una modifi
cazione della sentenza In 
somma II caso Piromalil non 
ricadrebbe tra le sentenze del
la Cassazione che hanno re 

centemente sollevato un ve
spaio di polemiche per annul
lamenti sulla base di motivi 
procedurali di importanti sen
tenze di mafia Gli stessi am
bienti reggini fanno poi notare 
che il giudice a cui la Cassa
zione nnvia il processo può 
soltanto giudicare sui punti 
rinviati Insomma Piromalli è 
colpevole istruttona e pro
cesso hanno retto, bisogna 
solo decidere se ha dintto alle 
attenuanti generiche Inoltre, 
la Cassazione ha annullato 
una sene di condanne e una 
sene di assoluzioni di coimpu
tati di don Peppino Piromalil 
Si tenga conto che attorno al 
processo del boss si è svolto 
uno scontro durissimo con ri
petuti tentativi di ricusazione 
dei giudici, incriminazioni di 
legali, minacce, che hanno 
pesantemente segnato il cli
ma dei due dibattimenti 

Una relazione ministeriale 

Sono 561 i dissociati 
dalla lotta armata 
Sono 561 i dissociati dalla lotta armata che hanno 
chiesto di beneficiare della legge n 34 del 1987 
che prevede notevoli riduzioni di pena. Risulta da 
una relazione del ministero di Grazia e giustizia 
Tra coloro che hanno preso posizione come «dis
sociati», la relazione cita personaggi notissimi co
me Maurice Blgnaml, Alberto Franceschini, Corra
do Alunni, Adriana Faranda e Valerio Monica. 

• I ROMA Sono I 325 le di
chiarazioni presentale da im
putati o condannati per reati 
di terrorismo Interessati a be
neficiare della legge 19S7, n 
34, contenente misure a favo
re di chi il dissocia dalla lotta 
armata Sono però SDÌ le per
sone che hanno chiesto di go
dere del benefici della legge, 
In quanto molti soggetti han
no presentato una pluralità di 
dominde essendo Implicati in 
più Drocedlment penali 

Questi I principali dati che 
emergono dilli relazione fir
mala dilli Direzione generale 
dagli aliar! pentii del ministe
ro di Qraila e Giustizia, che 
ha, tulli bue delle Indicazio
ni della procure generali, ac
cettato le dichiarazioni di 
•dissociazione» Tra le richie
ste, nel documento, si ricor
dano I casi di Giulia Borei» 
(17 dichiarazioni), Sonia Be
nedetti (16 dichiarazioni), 

Maurice Blgnaml e Luca Fras
sineti! (15 dichiarazioni), 
Francesco D Ursl e Marco Fa
giano (13 dichiarazioni) Il nu
mero maggiore di domande è 
stato presentato alle procure 
generali della Repubblica 
Ball area .settentrionale (di
stretti di Torino, Milano Ge
nova, Brescia, Tremo, Vene
zia, Trieste e Bologna) 633 
pari al 47,77% del totale gene
rale Neil area centrale (di
stretti di Ancona, Firenze, Pe
rugia e Roma) le domande so
no state 588, pari al 44 37% 
del totale generale Seguono 
l'area meridionale (distretti di 
Campobasso, L'Aquila, Napo
li, Salerno, Potenza, Bari, Lec
ce, Catanzaro) 82 dichiara
zioni, pari al 6,18» del totale 
generale, e I area insulare (di 
stretti di Messina, Catania, 
Caltanisetta, Palermo e Ca
gliari) 22 dichiarazioni, pari 
all' 1,6656 del totale generale 

Con riferimento ai singoli 
procedimenti penali cui è 
connessa la dichiarazione di 
dissociazione, I dichiaranti 
possono essere distinti in 675 
condannati e 580 imputati 
(per 70 casi non è stata comu
nicata la posizione giuridica) 

Merita - è scritto nella rela
zione - di essere ncordato il 
fatto che a Roma è ampia
mente maggioritario II nume
ro degli imputali, mentre negli 
altri distretti giudiziari più inte
ressati dalla presente indagine 
(Torino, Milano e Firenze) ri
sulta altrettanto netta la preva
lenza del numero del condan
nati 

Per ciò che riguarda lo «sta
tus llbertatls» la maggioranza 
del dichiaranti risulla in stato 
di detenzione (640), seguano 
a notevole sistanza coloro che 
si trovano agli arresti domici
liari (17), In semlllbertà (16), 
in libertà provvisoria (3) In li
bertà condizionale (3), I lati
tanti (55), coloro per (quali e 
stata comunicata la condizio
ne di libertà senza ulteriori 
specificazioni 088 ) 

Tra I soggetti che hanno 
presentato la dichiarazione di 
dissociazione molti sono 
quelli particolarmente noti 
per il ruolo di primo piano a 
suo tempo rivestito nelle orga
nizzazioni eversive di apparte

rà. ^ W ^ 
Maurice Blgnaml 

nenza Oltre al caso di Mauri
ce Blgnaml, si segnalano ira I 
nomi di spicco quelli di Alber
to Franceschini, Corrado 
Alunni, Adriana Faranda e Va
lerlo Morucci Come è noto, 
proprio la «dissociazione- ha 
creato una trattura netta ali in
temo dell'universo carcera 
rio, tra gli stessi dissociati e gli 
«Irriducibili» che accusano gli 
ex «compagni» di lotta di tra
dimento e di «collusione» con 
il «nemico di classe» La pole
mica feroce Ira i due gruppi 
ha comunque portato alla lu
ce una parte di verità sui vari 
episodi di terrorismo, una ve
rità che è emersa con grande 
lanca nelle aule di giustizia, 
soprattutto per casi clamorosi 
come quello Moro e altri della 
stessa gravità. Ma tutta la ven
ta sugli .anni di piombo» è an
cora di là da venire 

Trasferito Epaminonda 
Il boss della mala portato 
in gran segreto 
in un altro carcere 
M MILANO Angelo Epami
nonda Il boss della mala mila 
nese che confessa di aver 
commesso 17 omicidi e ha 
permesso con le sue confes 
sioni di identificare gli autori 
di alcune decine di altn (atti di 
sangue, non è più né nel car
cere di Alessandria, dove era 
da tempo detenuto, né nei 
sotterranei dell aula bunker di 
piazza Filangieri, a due passi 
da San Vittore, dove stava rin
chiuso da quando è in corso a 
Milano li processo contro di 
lui e contro il «clan dei cala 
nesi» Secondo il numero di 
«Panorama» che sarà in edico
la lunedi sarebbe stato trasfe 
rito in gran segreto In una villa 
sulla nviera adriatica, agli ar 
resti domiciliari, supersorve 
aliato e superprotetto da un 
folto stuolo di agenti Ma la 
notizia, girata attraverso le an 
ticlpazionl diffuse dal settima
nale, è stata smentita prima 
ancora di essere pubblicata 
Non si tratta di arresti domici
liari, che del resto non sono 
mai stati chiesti - precisano I 
magistrati della quarta Corte 
d assise davanti alla quale si 
svolge il processo - ma di un 
puro e semplice trasfenmento 
per ragioni di sicurezza. Do
ve? Non si sa, naturalmente 
Sennò, che sicurezza sareb 

be? 
Epaminonda, arrestato nel 

settembre dell 84, imboccò 
rapidamente la strada della 
collaborazione con la giusti-
zìa e vuotò il sacco spedendo 
in carcere e davanti ai giudici 
schiere di complici Nel corso 
del processo, lece un'improv
visa ritrattazione, che fu inter
pretata da molti come un se
gnale mi sento in pericolo, la 
mia famiglia stessa corre dei 
rischi In seguito, ritrattò le ri
trattazioni confermando tutto 
ciò che aveva rivelato in istruì-
tona Ora a giudizio di «Pano
rama», che raccoglie gli umori 
dell aula bunker, Epaminon
da avrebbe «riscosso il prezzo 
della delazione» Replica il di
fensore del «Tebano», aw Mi
chele Pepe «L articolo omet
te di precisare che le ragioni 
della momentanea ritrattazio
ne erano dovute alla com
prensibile angoscia per la sor
te dei familiari i quali, solo 
successivamente, hanno rice
vuto adeguata prolezione» 
Ora i familiari - la moglie Ma
ria Cesarina Basilico, le figlie 
Katia di 13 anni e Mara, 22 
mesi (nata durante la deten
zione di Epaminonda) -1 han
no raggiunto nella misteriosa 
località della nuova detenzio
ne aPB 

Per Mardnkus 
scontro aperto 
con fl Vaticano 
Si fa sempre più duro lo scontro tra la santa Sede e 
l'Italia a proposito del «caso Marcinkus» Il Vatica
no, com'è noto, non nega la responsabiltà del mon
signore che dirigeva l'Ior e che avrebbe «coperto» il 
crack del Banco Ambrosiano Ha insistito, però, sul 
fatto che l'attività di Marcinkus, De Strobel e Menni-
m, rientrava negli «atti» della Santa Sede, «atti» che 
non possono essere «sindacati» dall'Italia. 

ALCESTE SANTINI 

s a Con la dichiarazione di 
legittimità, da parte della pro
cura generale della Cassazio
ne, dei mandati di cattura 
emessi dalla magistratura mi
lanese nei confronti di mons 
Marcinkus, De Strobel e Men-
nini si apre una grave questio
ne tra I Italia e la Santa sede 
Una questione che non può 
essere più nnvlata 

Infatti la Santa sede ha già 
respinto la nehiesta di estradi
zione dei dirigenti dello lor, 
avanzata dal governo Italiano 
per via diplomatica il 25 
marzo scorso, sostenendo 
che essi hanno aglio nell eser
cizio delle loro funzioni come 
dipendenti di un ente centrale 
della Chiesa. A tale proposito 
è stato invocato l'articolo 11 
del trattato tra l'Italia e la San
ta Sede in cui si afferma che 
•gli enti centrali della Chiesa 
cattolica sono esenti da ogni 
ingerenza da parte dello Stato 
italiano» e lo lor sarebbe uno 
di essi Un fatto non negato 
dal procuratore generale della 
Cassazione nella requisitoria 
presentata I altro giorno II 
magistrato, Infatti, osserva 
che II divieto di ingerenza non 
può costituire «un esenzione 
dalla giurisdizione penale ita
liana per ecclesiastici e laici 
che commettano delitti In Ita
lia» Ed il nocciolo della que
stione sia proprio qui come 
sostenemmo su «l'Unità» del 2 
marzo scorso 

Non è, Infatti, in questione 
l'autonomia della Chiesa e del 
suo ordinamento canonico 
per quanto nguarda I istituzio
ne ed il controllo della gestio
ne degli enti, fra cui lo lor, ad 
essa appartenenti II problema 
riguarda unicamente tutte 
quelle attività poste in essere 
dallo lor le quali, proprio per 
che investono interessi civili 
nel quadra di rapporti di affari 
di carattere privatistico stabili
ti dal! ente Vaticano con il 
vecchio Banco Ambrosiano, 
hanno violato in più punti le 
leggi italiane per le quali sono 

previste sanzioni civili, penali 
ed amministrative Ed I giudici 
milanesi sono partiti proprio 
da quegli atti compiuti dai diri
genti vaticani sul territorio Ita
liano e Intrecciatisi, seconda 
causa ed effetto, con gli Illeciti 
affari di Calvi per accertare le 
loro responsabilità penali ed 
emettere I mandati di cattura. 
Va pertanto, rilevato che l'ar
ticolo 22 dello stesso Trattato, 
prevede che «la Santa Sede 
consegnerà allo Stato Italiano 
le persone che si fossero rifu
giate nella Città del Vaticano, 
imputate di atti, commessi nel 
territorio italiano, che siano ri
tenuti delittuosi dalle leggi di 
ambedue gli Stati» 

Ora nel difendere I tre In
quisiti, la Santa sede non nega 
i fatti loro addebitati, ma Insi
ste nell'aflermare che l'estra
dizione non può essere con
cessa perchè essi II hanno 
compiuti come dirigenti di 
«un ente centrale della Chie
sa» in cui lo Stato Italiano non 
può intervenire Una tesi di
fensiva assai debole tenuto 
conto che De Strobel e Mere 
nini sono cittadini Italiani, no
toriamente rilugiail in Vatici
no per sottrarsi alla giurisdi
zione Italiana 

Si pone a questo punto una 
Inquietante questione se 
cioè, nei rapporti tra I Ralla • 
la Santa sede, sia tollerabile 
una limitazione della sovrani
tà dello Stato italiano II quale, 
nella sostanza non può eser
citare la sua giurisdizione nei 
confronti di chi ha commesso 
su) suo territorio gravi retti. 
Diventa, perciò, urgente il 
problema di rivedere anche II 
trattato lateranense, come so
steneva Francesco Paolo Bo
nifacio («Corriere della Sera», 
6 luglio), per evitare che pos
sano ripetersi simili arbitrii e 
contrasti Tanto più che c'era, 
per questa materia, una dispo
nibilità del segretaria di Stato, 
cardinale Casaroll, manifesta
ta In sede di revisione concor
dataria 

NEL MESE 
. PItCALDO 
! L'OFFERTA 
Piti FRIZZANTE 

Dalla Panda alla Croma, dal Fionno Jolly 
al Ducato Maxi, è ti momento di comprare1 

Pnma notizia Sava, finanziaria del Grup
po Fiat, dal 1° giugno ha ndotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat Una buo
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante fino al 31 
luglio Sava da un ullenore taglio del 25% al-
I ammontare degli interessi sull'acquisto ra
teale di tutte le vetture e ì Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna 

Un nsparmio spettacolare In coniami \er-
sate solo Iva e messa in strada Per pagare e e 
tempo, da 12 a 48 mesi 

Dalle parole ai fatti Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L 454000caduna, nsparmiate ben L 2058000 
Su una Duna 60 Weekend con 47 rate mensili 
da L 317 000 il vostro risparmio ammonta a 
L 1437 000 Su una Uno 45 Fire 3 pone con 47 
rate da L 230000 risparmiate L 1046000 

In altre parole fino al 31 luglio Sa\ a vi of
fre milioni di motivi p r andare in vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più pi 

Di bene in meglio per t fans del gasolio 
oltre al taglio degli interessi, 1 anno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale o m 
una Concessionana Fiat Ma attenzione l'of
ferta vale solo fino al 31 luglio 

Spcci ile offerta non cumuhbile con altre iniziative in cor
so in brut, di prezzi e fissi in \igore il IW87epcrcheif 
u in possesso du rtuuisiti di solvibilî  richiesti sia Sava 

F I A T 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31/7/51 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA FIAT 

awaeViiaTs^^^iWlrH 
/ Smryai Fmmtiul dtl GRUPPO RAT 

l VEICOLI COMMERCIALI FIAT: E IL MOMENTO DI COMPARE 
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